
Un «ecovigile» in azione nella zona di TioneRaspelli a Spormaggiore

Un milione e 700 mila telespettatori domenica su Rete4

Spormaggiore spopola
in Tv grazie agli orsi

SPORMAGGIORE - Un milione e
settecentomila telespettatori. È il
dato d’ascolto della trasmissione
«Melaverde», condotta da Edoar-
do Raspelli e Gabriella Carlucci,
che da nove anni va in onda ogni
domenica mattina su Retequattro
e che domenica scorsa è stata de-
dicata agli orsi di Spormaggiore e
all’altopiano della Paganella.

Con il 13% di share, la puntata
di Melaverde ha confermato la cu-
riosità e l’interesse che gli orsi su-
scitano nella gente ed anche Ra-
spelli è soddisfatto dell’indice
d’ascolto raggiunto. «La nostra è
una trasmissione dove ambiente e
natura vengono trattati in tutti i lo-
ro aspetti - precisa Raspelli - e quin-
di non potevano mancare gli orsi
e il loro habitat naturale dell’alto-
piano della Paganella».

Le scene, oltre che a Spormag-
giore, sono state girate per due in-
tere giornate dalla troupe di Rete-
quattro su tutto l’altopiano. E nel
documentario si è parlato del pro-
getto Life Ursus, del ripopolamen-
to dei plantigradi in atto nel Tren-
tino e del Centro di Spormaggio-
re, una sorta di museo dell’orso
bruno visitato da oltre trentamila
persone all’anno. «Dopo l’uccisio-
ne di un vostro esemplare in Ger-
mania - commenta Raspelli - il te-
ma degli orsi è divenuto di attua-
lità ed è entrato, a giusta ragione,
nel nostro programma televisivo».

Ma lei, dell’orso, non ha paura?
«Anche se gli orsi incutono paura,
gli incontri ravvicinati con loro non
sono pericolosi. Che io sappia, esi-

ste solo un caso di un’orsa, in Slo-
venia, che ha attaccato l’uomo per-
ché costui stava stuzzicando i suoi
piccoli. Ma se non lo si infastidi-
sce, l’orso non aggredisce». E che
ne pensa della sterilizzazione del-
le orse di Spormaggiore, un caso
che ha sollevato un vortice di po-
lemiche? «Personalmente, non mi
pare il caso di farne un casus bel-
li. Il ripopolamento dell’orso con-
tribuisce a difendere la natura, ma
da voi, come altrove, rappresenta
anche un’attrazione turistica. E ciò
non è da sottovalutare».

Visto il successo riscontrato in
tivù domenica scorsa, il documen-
tario sugli orsi sarà replicato in una
delle prossime puntate di Melaver-
de.

M. M.

Dopo il brutto infortunio
L’assessore
Comunello

tornata a casa
LAVIS - L’assessore alla

cultura di Lavis, Germana
Comunello, farà di tutto per
non mancare all’appunta-
mento di domani ad ore
20.30 presso l’auditorium
comunale di via Filzi con la
premiazione del vincitore
della terza rassegna estem-
poranea, "Udalricus Protec-
tor Publici Avisi", - S. Udal-
rico protettore del popolo
di Lavis. Il pericoloso inci-
dente che l’ha vista prota-
gonista la settimana scorsa,
infatti, non ha avuto le gra-
vi conseguenze che inizial-
mente si temevano e saba-
to è potuta ritornare a casa
dai suoi cari. «Tutti gli im-
pegni verranno comunque
rispettati», ha fatto sapere
Comunello, citando il pros-
simo appuntamento con la
premiazione dei quadri sul-
la vita del santo protettore
di Lavis, esposte attualmen-
te presso la sala della biblio-
teca comunale ed i cui ela-
borati potevano riferirsi al-
le opere iconografiche di-
slocate nel paese oppure ai
suoi miracoli. Durante
l’evento, organizzato dall’as-
sociazione Avisio "Arte Sen-
sazioni" e dal Comune, si po-
trà assistere ad un concerto
di musica celtica al quale se-
guirà l’esibizione del coro
della scuola diretto dal mae-
stro Ludovico Conci.  

Lavis, in consiglio comunale favore diffuso per il porta a porta, ma minoranza in guardia

«Ecovigile per la differenziata»
E’ una delle proposte dell’assessore Lorenzoni

LAVIS - Da mesi l’argomento
rifiuti è palestra di confronto po-
lemico sui banchi del consiglio
comunale tra esponenti della
maggioranza e della minoranza,
con i primi schierati contro l’in-
ceneritore ed i secondi a rinfac-
ciare loro la contraddittoria in-
capacità di spingere la raccolta
differenziata oltre il 50%. 

Le punzecchiature reciproche
non sono mancate nemmeno
l’altra sera, quando l’assessore
all’ambiente Lorenzo Lorenzoni
ed i tecnici di Asia e Idecom han-
no presentato il nuovo sistema
di raccolta porta a porta dei ri-
fiuti non differenziabili, ma alla
fine il buon senso per una vol-
ta ha prevalso sulle logiche di
schieramento. «In questo piano
è opportuno crederci in modo
convinto - ha sottolineato ad un
certo punto Giuseppe Consoli,
consigliere di minoranza della
Margherita -. Se il consiglio com-
patto dimostra di crederci, si
manda un segnale importante
alla popolazione nel senso che
su una questione come quella
dei rifiuti è richiesto l’impegno
di tutti per ottenere risultati ap-
prezzabili».

La disponibilità delle mino-
ranze a sposare i punti salienti
del piano, non è stata senza ri-
serve.

Ad esporne alcune è stato il
consigliere di Intesa Progressi-
sta Paolo Facheris, il quale, fa-
cendo riferimento ad alcuni
punti della relazione introdutti-

va di Lorenzoni, ha auspicato
ad esempio, la reale operativi-
tà del cosiddetto «ecovigile» con
funzioni di controllo sul corret-
to smaltimento dei rifiuti e la
puntuale irrogazione delle san-
zioni per chi dovesse essere col-
to in fallo.

Nel documento dell’assesso-
re, trovano posto altre iniziati-
ve che dovranno essere attiva-
te a breve. C’è il progetto scuo-
la (già partito l’anno scorso per
le classi di 1° grado e che sarà
esteso a quelle di 2°) per infor-
mare e sensibilizzare gli alunni
sulla raccolta differenziata; la
creazione di un punto informa-
tivo fisso gestito dagli ecovolon-
tari in una sede strategica del
paese allo scopo di instaurare

un rapporto diretto e continua-
tivo con i cittadini-utenti; l’indi-
viduazione in ogni associazio-
ne o manifestazione autorizza-
ta dal Comune di una figura re-
sponsabile della riduzione e del-
la raccolta differenziata dei ri-
fiuti; la distribuzione alle fami-
glie di stranieri già residenti ed
alle nuove, di un comunicato-
standard di comportamenti cor-
retti in tema di rifiuti in lingua
inglese, francese, araba e rume-
na; la predisposizione di stru-
menti di videoregistrazione nel-
le isole ecologiche più esposte
ad utilizzi scorretti ed al cosid-
detto turismo dei rifiuti e per
concludere l’aumento delle san-
zioni previste per tali condotte.

P.G.

MEZZOLOMBARDO - Il
Gruppo marciatori Mezzolom-
bardo ha chiuso la sua stagio-
ne agonistica con la festa so-
ciale, nella quale sono stati pre-
miati gli atleti che si sono mes-
si in luce nella loro rispettive
categorie: Marianna Pojer, Da-
niel Dalfovo, Matteo Endrizzi,
Matteo Pojer, Elisa Carpi, Ma-
rianna Nardon, Danny Tava,
Susi Viola, Tullia Thaler, Eda
Moratti, Francesco Zanzotti,
Emilio Cattani, Lucia Maurina,
Vincenzo Rossatti, Luca Pari-
si, Antonio Piras e Monica Mit-
testainer. 

Con una quarantina di ama-
tori che corrono nei Master, e
una cinquantina di ragazzi im-

pegnati nelle varie categorie
giovanili, il Ggm figura tra le
società di atletica più numero-
se e attive della nostra regio-
ne. 

La sua attività si allarga an-
che ai corsi in palestra, ai qua-
li hanno partecipato un centi-
naio di persone, e se si aggiun-
gono i soci sostenitori, il nume-
ro dei tesserati supera le 250
unità.

Alla festa di chiusura della

stagione agonistica, il presiden-
te, Vincenzo Rossatti, ha
espresso il suo ringraziamen-
to a quanti, sponsor e volonta-
ri, si sono adoperati per la cre-
scita del sodalizio sportivo e a
tutti gli atleti per la loro nume-
rosa partecipazione sia alle
competizioni, sia ai corsi in pa-
lestra. Le gare svolte nel 2006
dai runners del Gmm sono più
di quaranta, considerando le
corse in montagna, quelle su

strada, in pista e le maratone. 
Oltre alle convocazioni nel-

le rappresentative regionali ed
ai campionati italiani di Elisa
Carpi, Marianna Pojer e Daniel
Dalfovo, il presidente Rossat-
ti e il suo fido segretario, Gian-
carlo Mazzalai, sottolineano la
lusinghiera seconda posizione
ai campionati regionali ottenu-
ta da Marianna Nardon (nella
categoria Esordienti femmini-
le) ed il primo posto di Susi Vio-

la nel circuito di corsa in mon-
tagna «Baldo, Brenta e Lago-
rai» (per la categoria Master
femminile).

Anche Vincenzo Rossatti è,
attualmente, al primo posto as-
soluto della sua categoria Ma-
ster per il circuito «Champions
Trentino» su strada e il buon
esempio del presidente contri-
buisce ad aumentare la dose
di entusiasmo e passione per
la corsa fra tutti i ragazzini che
fanno parte del Ggm. 

Il sogno del 2007? Raggiun-
gere l’invidiabile quota di tre-
cento soci e ottenere gli stessi
successi del 2006. Se poi arri-
va qualche vittoria in più, tan-
to meglio.

Mezzolombardo: premiati gli atleti in evidenza, si punta ai 300 soci

Il Gruppo marciatori festeggia
URBANISTICA
LA RICHIESTA

L’amministrazione
sta lavorando
ad una terza
variante al Prg
per convincere
la Provincia

Lavori in strada
a Ceola di Giovo
� Via libera al contributo
provinciale di 299 mila eu-
ro, erogato in quote annue
costanti, per il Consorzio di
miglioramento fondiario di
Ceola di Giovo, per opere in-
frastrutturali. In particola-
re, si tratta di finanziarie la
sistemazione della strada
interpoderale Ceola – Go-
stion – Franch.

Molveno: i lavori
all’hotel Bellariva
� Scende a 843 mila euro
l’importo accertato dei la-
vori di ristrutturazione del-
l’hotel Bellariva di Molveno
e conseguentemente la Pro-
vincia ha adeguato il suo
contributo, approvato nel
1998, portandolo da 366 mi-
la a 261 mila euro.

Slavinac,
nuova parcella
� In seguito alla nuova va-
riante dell’intervento di con-
solidamento del terreno fra-
noso in località Slavinac a
Lona Lases, aumentano le
parcelle dell’ingegner Alfon-
so Dalla Torre, direttore dei
lavori e coordinatore della
sicurezza in fase di esecu-
zione. La Provincia ha prov-
veduto con una determina-
zione datata 17 ottobre a fis-
sare i compensi in 116 mila
euro per la perizia di varian-
te e in 411 mila per quanto
riguarda gli incarichi già in
essere.

� in BreveAndalo riprova ad andare in buca
Il sindaco Catanzaro insiste per avere il campo da golf

di MARIANO MARINOLLI

ANDALO - Il Comune di An-
dalo torna alla carica del suo
Prg - per la terza volta -, nel qua-
le vuole inserire a tutti i costi
un campo da golf. Lo ha ribadi-
to anche ieri il sindaco Paolo
Catanzaro all’assessore provin-
ciale al turismo Tiziano Mella-
rini, il quale ha osservato che
una struttura sportiva del ge-
nere andrebbe a completare
l’offerta turistica dell’altopia-
no. Però il progetto non ha ot-
tenuto il consenso della giun-
ta provinciale.

Vi sarebbero, pare, ancora
taluni dettagli in ordine urba-
nistico da superare e così l’am-
ministrazione comunale sta
predisponendo una variante al
Prg per le opere pubbliche sul
quale sta già lavorando una
commissione consultiva forma-
ta dalla giunta comunale e da
un rappresentante per ognuno
dei due gruppi di minoranza. Il
tecnico incaricato del proget-
to e l’architetto del C5 Giancar-
lo Sicher ed entro fine anno il
sindaco Catanzaro conta di
portare la variante in consiglio
ed approvarla in prima adozio-
ne.

I campi di golf vennero inse-
riti nell’ultimo Piano regolato-
re di Andalo disegnato dall’ar-
chitetto Fulvio Bertoluzza, ap-

provato dal commissario ad ac-
ta Francesco Giacomoni e va-
rato nella precedente ammini-
strazione guidata dal sindaco
Ruggero Ghezzi. Ma una volta
finito in Provincia il campo da
golf venne stralciato.

Nello scorso mese di settem-
bre è stata approvata una va-
riante urgente al Prg per poter
inserire, nel piano provinciale
delle opere pubbliche, la richie-
sta di finanziamento per la ca-
serma dei vigili del fuoco in via
Ponte Lambin, all’uscita del
paese sulla statale verso Mol-
veno(costo di circa un milione

e mezzo di euro) e l’ampliamen-
to dell’edificio scolastico (un
milione e duecentomila euro in-
cludendo anche la ristruttura-
zione dell’edificio stesso). Infi-
ne l’amministrazione comuna-
le aveva approvato anche l’in-
serimento nella variante urgen-
te dell’area destinata al campo
da golf, ma la Provincia ha pro-
mosso la deroga urbanistica
per le prime due opere mentre
ha smorzato per la seconda vol-
ta gli entusiasmi dei golfisti di
Andalo. E dire che a settembre
era stato invitato ad Andalo an-
che il delegato provinciale del-

la Federazione italiana golf, Ric-
cardo Gaifas, il quale aveva pro-
mosso a pieni voti la candida-
tura dell’altopiano. Tutti i re-
quisiti riconosciuti dalla Feder-
golf facevano ben sperare in un
accoglimento della richiesta:
la collocazione geografica di
Andalo, l’estensione congrua
per realizzare un campo da di-
ciotto buche omologabile per
incontri a livello internaziona-
le, la grande disponibilità di
strutture alberghiere, la vici-
nanza al fondovalle, la sua col-
locazione mediana tra le strut-
ture esistenti a Sarnonico e in

val Rendeva, oltre alla «econo-
micità costruttiva favorita da
una morfologia pianeggiante»,
non sono però bastati a con-
vincere la giunta provinciale.

Il campo da golf verrebbe
racchiuso tra i prati del «Colin»,
dove potrebbero essere ospi-
tate nove buche, e nelle radu-
re di zona Lava - Palù per le al-
tre nove buche.

«Noi insistiamo con il golf -
afferma il sindaco Catanzaro -
poiché sussistono tutte le pre-
messe per poter realizzare un
impianto per questo sport e per
completare l’offerta turistica
dell’altopiano. 

La gestione verrebbe affida-
ta all’Agv, la società che gesti-
sce piscine, palaghiaccio e tut-
te le altre strutture sportive co-
munali; c’è pure l’appoggio e
l’interessamento della società
che già gestisce il campo da golf
di Sardonico e c’è anche una
grande richiesta da parte di
moltissimi nostri ospiti. In un
quarto d’ora si raggiunge l’au-
tostrada e quindi potrebbe con-
vergere su Andalo anche l’inte-
resse dei locali. È un peccato
che la nostra richiesta non sia
stata finora presa in conside-
razione. Ma noi non ci arren-
diamo e lo riproponiamo nella
variante al Prg per le opere pub-
bliche, nella quale inseriremo
anche il parcheggio multipia-
no di piazzale Paganella».

VERDI. I
tappeti
erbosi, ai
piedi del Piz
Galin, che
potrebbero
in futuro
ospitare i
campi da
golf
di Andalo
(foto
Marinolli)
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